
& • ' . 

'< ' 

'jtA ':•••• 

0<\. •'• 
t'<\\,,... 

i?-V.- •'•• 
I t £'•••'''• • 

PAG.io/flren; 
: ; . • . , . . , • • • • , . - . . . • • • • ' • • . . . . , - - ^ , . , . - . - . • > , ! \ ; - . - : - ^ ; > • • : . . : • 

MDASOMf AMMINISTRAZIONE: Via U i | l Atomannt 4141. Tal. Radaz.: 21UM'1H.1M 
Tal. AmmtftMrai.t «4.1*5. UFFICIO DlSTKIsHJZ.» Agamia cAlbas, Via Faenza. Tal. ttJUU l f U n i t à / gfevf*ft 13 ottofcr* 1977 

1 ire*---

I&0 

>i\j^f •••:'• 

§&•*•'•''•' 

Non sono affatto previsti dalla ; licenza edilizia 
" . i 
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Sono abusivi il garage sotterraneo 
e la «gabbia di rete alla 

•.-. • f; 

Il permesso era valido solo per il padiglione espositivo - Oggi il secondo sopralluogo dei tecnici 
del Comune - La soprintendenza ai monumenti minimizza, ma preannuncia anche lei un controllo 

' La licenza rilasciata nel 73 
non prevede la realizzazione 
di lavori per la sitemazione 
dell'area esterna al padiglio
ne della mostra dell'Artigia
nato nella Fortezza da Bas
so, né l'installazione di ope
re come quelle messe in at
to dall'ente mostra, cioè mu
retti e reti di recinzione. Ne 
(«riva che queste installazio
ni sarebbero abusive a meno 
che si possano realizzare an-
chte senza particolari -, per
messi. /*•; ' •'•'•'* - **- k »i 

Dopo la segnalazione alla 
s tampa da parte di un rap
presentante del consiglio di 
quartiere numero 1 della nuo
va situazione che si è creata 
alla Fortezza da Basso, si so
no mossi gli ingranaggi di un 
meccanismo complesso. Ieri 
mattina vigili urbani e Ispet
tori urbanistici del comune 

hanno effettuato un rapido so
pralluogo all'interno dell'edi
ficio. Una verifica negli uf
fici comunali in cut è depo
sitata la licenza ha permesso 
di • constatare che il docu
mento parla soltanto del pa
diglione eretto a fini esposi
tivi e di neinte altro. Stamat
tina tecnici del Comune tor
neranno ••• alla fortezza per 
Ispezionare più a fondo tut
to l'impianto a quindi l'am
ministrazione comunale ai 
pronuncerà sul da farsi. >•-

Ancha la Soprintendenza Al 
monumenti preannuncia un 
aontrollo, ma senza dimostra

re eccessiva fretta. Il profes
sor Bemporad da noi inter
pellato afferma di non aver 
ancora visto l'attuale stato 
del lavori, ma tende a mini
mizzare. «Se si parla di li
cenza — afferma il soprin
tendente — la questione è 
mal posta. La Fortezza è pro
prietà demaniale ceduta inte
ramente con una convenzione 
all'Ente mostra. Se i lavori 
sono rimasti, qualitativamen
te, allo stesso livello di due 
anni fa, penso si possa trat
tare di recinzioni di cantie
re o per Jmpertre l'accesso 
in zone pericolose. •' •- • • " • 
•••• «Non credo quindi che ave-
realizzato tali opere costitui
sca reato, a meno che non 
intacchino le mura e le strut
ture stesse della Fortezza». 
Ma quello che il soprinten
dente — che d'altra parte non 
ha visitato recentemente la 
Fortezza — è propenso a de
finire «cose da poco conto, 
pezzi di muro e reti di prò-, 
tezione » appaiono, anche al 

visitatore occasionale, instal
lazioni di natura tutt'altro che 
provvisoria. ~" 

- Mentre in tutta la città, nel 
consigli ~* di • quartiere, nelle 
amministrazioni comunale e 
regionale e tra le categorie 
Interessate si sta sviluppando 
un dibattito aperto e costrut
tivo sull'utllizzo pubblico del
l'area, pare che l'ente mostra 
abbia voluto cautelarsi, gio
cando la carta del « fatto -
compiuto ». . I muretti a la reti che «ingabbiano» la Fortezza da Basso 
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Assaltata da due giovani armati 
- —* 

Colpo da venti 

I banditi hanno atteso l'orario di chiusura poi hanno 
costretto un impiegato che usciva a farli entrare 

C'è un limite! 
a tutto I 

La solita vignetta di Fremu
ta. truculenta, greve e, questa 
volta tutto sommato, nemme
no spiritosa. Vn palcoper un 
comizio visto da dietro, sopra 
Voratore che nasconde una 
scure dietro la schiena. La 
didascalia dice: «... ebbene 
si è vero, siamo cambiati. Ora 
siamo disposti ad accettare U 
pluralismo*. 

Da tempo eravamo abituati 
al qualunquismo del Fremura, 
che qualche volta riusciva an
che a farci sorridere, non ci 
era però ancora capitato di 
rivedere i comunisti (anche se 
non sono chiamati per nome, 
l'allusione i chiara) con la 
scure. Siamo tornati ai « rossi 
che mangiano i bambini» ai 
<trìnariciuti> di quarantot
tesca memoria. 

Quando Alberto Sensini as
sunse la dtrazioiie della e na
zione » ci aaattraiwiBO un con
fronto serrato, attento, sema 
concessioni ed opportunismi di 
sorta, ma aperto, leale, non 
apriorìstico. Vignette come 
quelle di Fremura contraddi
cono profondamente l'indirizzo 
che augurammo neW interesse 
della società toscana. Lo regi
striamo con sincero ramma
rico. Non fa davvero piacere 
vedere un giornale scendere a 
questi livelli. .•v.l*J, 

Due giovani armati e ma
scherati hanno assaltato una 
banca a Pontassleve: bottino 
venti milioni. L'istituto ban
cario era chiuso, ma l'assalto 
è stato portato a termine in 
un modo ormai collaudato: 
in agguato alla porta tìà ser
vizio i rapinatori hanno atte
so l'uscita di un impiegato 
per costringerlo con le armi 
a farli entrare negli uffici. 
Quindi hanno portato a ter
mine «l'opèrasiane» in modo 
ormai tristemente classico. * • 

« Fermi tutti è una. rapina. 
.State calmi, non vi facciaino 
niente. State farmi ». intanto 
il sacchetto di nylon veniva 
riempito con 1 -. soldi • della 
cassa . ••-••••' ••••'i--'ì 
, un '<:> colpo \ .abbastanza 

Questa sera alle ore 31 nel 
saloncino della federazione 
comunista — via Luigi Ala
manni — avrà luogo l'attivo 
provinciale sol problemi del
lo sport. 

Questa aera alle ore 11 nei 
locali della FLOQ (via Mi
chele Mercati) si svolgerà un 
dibattito organbamto dalla 
federazione del PCI svila 
gungia retributiva e la ri

tma del salario, partecipe
rà a compagno Roberto Nar
di, deDa commissione centra
le problemi del lavoro. --*---•: 
~- Questa aera si terranno al
le ore 21 le assemblee delle 
sezioni di S. Niccolò e delle 
Cascine del Riccio sull'inizia
tiva del partito nell'attuale 
situatone politica. ; , .- : 

-.* » • ' . . . - . - ^ '-i-ì: . .*•'•» 

«grosso»; già il giorno pri
ma, sempre in provincia, al
tri rapinatori avevano messo 
a segno una rapina di 22 mi
lioni. Forse i rapinatori sono 
gli stessi, in ogni caso lo stil
licidio continua: le rapine 
avvengono con una frequenza 
molto alta, anche se constan
te; sono « preferite» le agen
zie delle periferie e della 
provincia. Probabilmente è 
più facile la fuga compiuto il 
colpo, più laborioso per i ra
pinati dare l'allarme e fare 
sopraggiùngere la pollala. Ma 
veniamo alla rapina di ieri. 
Sono le 13^5 gii impiegati 
della, banca Toscana di via 
Qori a Pontassleeve hanno già 
chiuso, l'entrata ai clienti, 
hanno abbassato la saraci
nesca. All'interno dell'istituto 
bancario si stanno facendo i 
conti A cassarle operazioni 
-«interne ». Un impiegato a-
pre la porta di servizio per 
uscire; le canne di due pisto
le sono puntate, contro di lui. 
Non può far nulla se non 
cede il passo ai due giova
ni col volto mascherato che 
in pochi minuti — mante
nendo sotto la minaccia delle 
armi gii impiegati — svali
giano la cassa. I rapinatori 
fuggono, alcuni testimoni so
no in grado di dichiarare di 
averli visti montare su di u-
na « mini-minor »: forse a 
bordo c'era un terso compli
ce; me le testimonlanse sono 
Incerte. I carabinieri di Pon
tassleve, a cui gli impiegati 
hanno dato - lo allarme, 
hanno subito iniziato le inda
gini. predisposto dei blocchi 
stradali nel tentativo di fer
mare i rapinatori. ET stato 
però tutto inutile, i due sono 
riusciti a far perdere le loro 
tracce. r.;~ \-..-\-s.- ""•-•-' 
;7>~J/ H:_-- ;':/=& ''-A-'..-. .-'. 

Arrestato lo slavo ferito 
Colpo di scena nelle indagini per ^aggressione allo s lavo 

Vajislav Radojevic: è stato arrestato. 
Ieri mattina al momento di essere dimesso dall'ospedale 

di Santa Maria Nuova dove era stato ricoverato in seguito 
all'aggressione, è stato preso in consegna da alcuni agenti 
della mobile e ^accompagnato al carcere delle Murate. Sulla 
vicenda viene mantenuto fl più rigoroso riserbo: s i prevedono 
corminque clamorosi sviluppi. -•/ ' - r - -, ' '• .••*•• 
' C o m e si ricorderà il Radojevic " mentre s i trovava ih un 

appartamento di un suo amico (Roberto Godio) venne aggre
dito da alcuni, sconosciuti uno dei quali armato di cric. Colpito 
più. volte alla testa, io s lavo fuggi agli aggressori lanciandosi 
da una finestra della cucinar venne rintracciato in piazza 
Ghiberti ed accompagnato all'ospedale. Alla polizia raccontò 
che quella sera aspettava una ragazza, una certa Luisa. 

Nella < fole: Vajislav Radojevic (a sinistra) al momento 
dell'arresto, i - : -•.-,••.;--.••••• 

Uno sguardo all'andamento delle « immatricolazioni » nell'ateneo 

le iscrizioni 
alla facoltà di Architettura 

Su questo dato pesa la crisi ed il clima infuocato di alcuni istituti. — Calo 
anche a Medicina - Cominciano le code agli sportelli - Una scelta - difficile 
V.v',-*Ì\\V>,.*t^.-';';"f«ì.-CV«.:-'V ; ;. ' « 

Davanti agli sportelli delle 
segreterie " dell'università al 
secondo piano del rettorato In 
piazza S a n Marco sono tor
nate le file di studenti. Lun
ghe, lunghissime code di ore 
e ore dest inate ad ingrossar
si e a crescere, insieme al
l'impazienza degli studenti, 
nel prossimi giorni a mano a 
mano che ci si avvicina alla 
fine del tempo utile per !e 
iscrizioni fissato anche ques f 
anno dagli uffici del rettorato 
per il 5 novembre J (esclusi, 
come al solito 1 fuori corso). 
' Fino ad ieri si erano iscrit

ti 3451 giovani in più rispetto 
alla stessa data dell'anno 
passato (17.343 contro 13.802). 
Ma il grosso, se si considera 
che l'ateneo fiorentino sfiora 
i 40 mila iscritti e se si ri
tiene ragionevole che non 
debbano esserci variazioni 
macroscopiche, ' deve ancora 
venire. Ed allora gli sportelli 
saranno pres"i letteralmente 
d'assalto: i dirigenti già co
minciano • a preoccuparsi e 
quasi implorano: «scrivetelo 
sul giornale, fatelo capire agli 
studenti di non venire tutti 
agli ultimi giorni. E' meglio 
anche per loro che cosi evi
tano code più lunghe». :r 

'-'- Ma non tutti 1 giovani han
no voglia di accelerare 1 tem
pi; soprattutto quelli che de
vono scegliere il loro indi
rizzo di studi sembrano esi
tanti e pare vogliano pen
sarci almeno due volte prima 
di « ingolfarsi » agendo con 
avventatezza. Scegliere la fa
coltà «buona» che dia l'il
lusione di una speranza in più 
è l'aspirazione di tutti gli 
studenti sfornati dalla media 
superiore. La ricerca è diffi
cile, laboriosa; le i variabili 
sono tante, troppe, per po
tersi dimostrare sicuri ed an
dare a colpo fermo. La posta 
in gioco è alta. E cosi fino 
a tutto ieri si era iscritta 
solo qualche dozzina di ma
tricole in più rispetto all'al
tro anno. Trentasette per 1* 
esattezza (nel • *76 erano 
3413, martedì 3450)1 E' vero 
che il « cervellone » elettro
nico che raccoglie ed elabora 
i dati che a mano a mano 
le segreterie forniscono è 
stato per 3 o 4 giorni in 
vacanza (dovevano riparare 
ì locali che lo ospitano, in via 
delle Gore a Careggi), ma è 
anche vero che l'afflusso di 
matricole — come conferma
no le segreterie • agli spor
telli — in questi giorni non 
è stato particolarmente so
stenuto. Le cifre che nitide, 
bianco su nero, appaiono sul
lo schermo dei terminali so
no quindi con buona appros
simazione da ritenersi indica
tive e probanti. - .. > 

Su quali facoltà stanno in
dirizzandosi gli - studenti? 
Quali attirano le preferenze 
dei neo-maturati? E quali in- ' 
vece vengono scartate? Gran
di variazioni non ce ne sono; • 
tutto procede entro binari ri
stretti anche se si avvertono 
alcune spie di linee di ten
denza. Prima tra tutte archi
tettura. La facoltà di via Mi
cheli e di piazza Brunelle-
schi sta finendo di esercitare 
quell'egemonia ' incontrastata 
sulle scelte dei giovani che 
aveva esercitato negli anni 
passati. La crisi è evidente; 
il calo abbastanza vistoso. So
lo 361 giovani hanno deciso di 
dedicarsi agli studi architet
tonici rispetto ai 579 dell'al-
tr'anno: meno 218 quindi, la 
diminuzione più marcata di 
tutto l'ateneo. Nessuno può 
escludere i recuperi dell'ulti
ma ora ma se le cose do
vessero continuare ad anda
re cosi (e niente lascia pre
vedere il contrario) difficil
mente quest'anno si potrà 
ragiungere quota ' 1969 im
matricolazioni come l'anno 
passato. : ' . - : . ^ • . ' f -

- Pesa sulle scelte dei giovani 
la crisi acuta della facoltà? 
Si fanno sentire i contraccol
pi negativi di un clima in
certo e spesso infuocato che 
circola in molti dei suoi isti
tuti? Giuoca un ruolo la per-

•* - ; - ; > - • ' 

Una dichiarazione della segreteria comunale del PCI 

Anni di sterile contrapposizione 
alla base della crisi DC a Prato 

4 f 

PRATO — La vita politica 
cittadina di questi ultimi gior
ni mentre vede rilanciato un 
costruttivo confronto tra PCI 
« PSI, che si propone il raf
forzamento della collabora rio-
ne tra i due partiti, evtden-
sia nel contempo l'aprirsi di 
une profonda crisi nella DC 
pratese, culminata con le di-
«naieoni di tutti i membri 
degli organiami dirigenti co-
vranati e circondariali 8u 
ejueata attuaatone e in rap
porto alle note amane dalla 
DC. la aegreteria del PCI di 
Prato ha ribaciato la aagoen-
te dichainuaone: «le vicende 

in aeno alla DC pra-
oatrano che siamo di 

fronte ad un rivolgimento in
temo di vana, portata, che 
ha origine e aagni premoni
tori che vengono da lontano e 
degli accechi abbastanxa in
certi. La fase che si è aperta 
segna la rottura di una ge
stione «unitaria» sorretta de 
equilibri precari, faticosa
mente partorita neirultl-
mo congresso circondariale. 

81 tratta — continua la no
ta del PCI — di una forte 
acutltsasione di 
ratti? non astrai 

so travaglio 
DC. me che comunque, per 

. Marnala»eapertanaa 
OC locale, non d pa

re abbia alcun precedente di 
tale portata. Le origini di 
tutto ciò vanno certamente ri
cercate nella mancarne di una 
linea e in un conseguente pro
cedere in ordine sparso, che 
hanno caratterizzato la con
dotta della DC pratese in que
sti ultimi anni e di cui l'at
tuale e profonda lacerazione 
rappresenta il conseguente 
epilogo. Più volte abbiamo 
avuto modo di rilevare, criti
camente e con insistenza, la 
sterilità e ranacronisrno del 
comportamento della DC loca
le che l'hanno Isolata?ed 
estraniata dal vivo del di
battito 

Riteniamo — ai legge sem
pre nella nota — che una 
positiva soluzione della crisi 
della DC pratese non possa 
sottrarsi alle necessarie ri
sposte da dare a questi pro
blemi. A nostro parere la 
DC locale si trova ad un im
portante Mvio destinate a con-
dizioname, non solo gli aspet
ti interni ma anche la pos
sibilità o mene di superare 
• aedo di eawre, ene al è di-
meatraso del tatto 
*s al reoèed 
«a doveva e 
re nei contesto cittadino. 

naso — affina» j^nota 
a t&nXnvttto fi valore di e 

te positive testimonianze por
tate nel passato dalla DC lo
cale, in relazione ai vari pro
blemi di ordine sociale, po
litico ed istituzionale, ci so
no sembrate tuttavia occasio
ni saltuarie legate ai diver
si momenti contingenti non 
ascrivibili ad una coerente 
e costante strategia politica. 
rifatti rispetto agli appunta-
menti nodali in cui la città si è 
trovata di fronte, la scelta DC 
è stata cumplejsivamente im
prontata ad un atteggiamento 
di sterile ed aprioristica con-
trapposisione (come sui bilan
ci comunali, nel rifiuto del
le assunzioni di responsabi
lità volte ad affermare un 
pia marcato ruolo dell'assem
blea consiliare; nel manca
to impegno per la gestione dei 
consoni socio sanitari e sui 
loro bilanci d'avvio etc) . n 
lungo elenco dei no opposti 
dalla DC pratese a livello isti* 
Ustionale trova riferimento in 

un suo costante atteggiamento 
negativo complessivo che l'ha 
portata ad aanimurt posizioni 
di peminfc» pubbUea verso 1 
suol stessi organi nazionali 
di partale e nei confronti del 

dello sta-
t crisi kn cui ver-

non et pa
ne avi ter

reno dell'ossessivo richiamo 
«alla disciplina, - alla fedel
tà interna di partito, a com
portamenti omogenei coeren
ti, e chiari », indicate dai co
siddetti sette punti in un suo 
recente documénto che invita 
alla contrapposizione a tappe
to anche laddove, vedi i cosid
detti enti di servizi, positivi 
erano i momenti di unitaria 
operatività; né su quello del
le riproposizioni di sterili e 
fallite esperienze poHUche m 
campo nazionale quanto mai 
inconcludenti sul piano locale. 
La valutazione che si rileva a 
tutt'oggi dalle vicende e dal-
le prese di posizione della 
DC locale, è quella di un par
tito che marca un profondo 
dlitamr dal clima e ***' di-
battito aperto nel paese, nel
la regione e nel cocaprenso-
rto. • . - • • -

Le valutazioni fin qui 
espresse sulla DC locete, non 
ci fanno tuttavia desistere — 
conclude il documento — ma 
and rafforzane una nostra vo
lontà e convinzione sulla no

di preseguire nella ri
detta ricerca di un più 

e serrato confronto, 
mirante ad allargare 1 con-
sanai e gU sfarsi non iw genti 
attera» aOe scene concrete di 

toew 

Lo sfoiuianteiito approvato dal Consiglio 

ione: un miliardo 
'ÀGITel'ATAF 

"*• H 'consiglio regionale ha 
approvato martedì una deli
bera che prevede la conces
sione di un contributo di 650 
milioni all'ACIT di Pisa e "Si 
350 milioni all'ATAP di Fi-
renze. Oli stanziamenti do
vranno essere spesi entro il 
1978 per l'acquisto di autobus 
nuovi. Il provvedimento è 
stato adottato nel quadrò 
della ripartizione dei-contri
buti per il piano di poten
ziamento del materiale rota
bile delle autolinee in Tosca
na. Questo ultimo atto appar
tiene agii adempimenti pre
visti dalla legge regionale 441 

Per l'attribuzione del finan-
zlaznento la giunta regionale 
ha dovuto esaminare con cu
ra le richièste di molte a-
siende operanti sul territorio 
regionale individuando le si
tuazioni pt* disagiate. Si è 
scelto Infine 1ACIT di Pisa 
che dal primo agosto ha as
sunto 1 servizi cessati dalla 
STTA nelle zone di Val di 
Cecina e Val di Serchio. I-
denttco criterio ha ispirato la 
scelta net confronti dell'A-
TAP. che si trova a dover 
affrontare una sensibile in-
tenstffeasione del traffico sul
le autolinee urbane, n prov-
vadbnmto è stato giudicato 

da tutti i gruppi 
• \ c h e • •" 

spresso voto favorevole alla 
delibera. • • -

Abbiamo dato notizia nel 
resoconto di ieri della di
scussione sul IX anniversario 
dell'intervento sovietico in 
Cecoslovacchia, sollecitata da 
una mdzione del socialista A 
rata. Sul documento — che 
non è stato approvato dalla 
assemblea — il gruppo co
munista si è astenuto. I mo
tivi di tale posizione sono sta
ti illustrati nell'intervento del 
consigliere Luigi Berlinguer. 

« La coerenza dei comunisti 
— ha detto Berlinguer —ap
partiene ad una linea politica 
rigorosa e costantemente di
retta a "coniugare* insieme 
gli inscindibili valori della 
democrazia e del sociali
smo ». Da questa linea deriva 
sia la proposta del PCI per 
una nuova direzione politica 
del Paese, sia il giudizio fer
mo e articolato sulla Unione 
Sovietica e sui problemi che 
oggi assillano t paesi sociali
sti. I comunisti — che si e-
rano dichiarati disponibili 
per apportare modifiche alla 
mozione —hanno ritenuto di 
dover esprimere un giudizio 
critico sul testo proposto che 

registra la 
del fenomeno del 

«assenso». Da qui il voto di 

dita progressiva di identità 
professionale da parte del'ar-
chitetto? E ancora produce 
i suoi effetti la mancanza as-, 
soluta o quasi di prospettive 
che attanaglia i neo archi
tetti? E la ddqualifìcazione de
gli studi ha qualche influen
za? Forse la causa della ca
duta delle iscrizioni sta in 

tutto questo. O forse le ragioni 
sono molto più banali. E' pre
sto per dare interpretazioni 
oltretutto di dati che sono in-. 
completi. Per ora di certo c'è j 
6olo una linea di tendenza. " 

Mentre architettura è in ri
basso in rapida ascesa figura
no agraria (più 34), econo
mia e. commercio (più 78), 
scienze matematiche fisiche e 
naturali (più 74) e sorpren
dentemente anche ' lettere e 
filosofia dove si sono già im
matricolati 424 studenti, 30 in 
più rispetto allo stesso perio
do dell'aitr'anno. Stazionaria 
(addirittura con lo stesso nu
mero di immatricolati, 248) 
è magistero e in lieve au
mento farmacia ingeneria e 
giurisprudenza. - • 

Cala invece scienze politi
che che passa dai 183 imma
tricolati dell'altr'anno ai 143 
di quest'anno. E sorprendente
mente c'è un riflusso anchfea 
medicina scelta da 35 stu
denti in meno. Un dato questo 
che contrasta con gli orienta
menti generali e regionali: a 
Pisa ad esempio medicina 
continua a tirare e a fare la 

-parte del leone. -.-. 
\:^. a >'.-"••••..•,- :„:• ''..: ."• ! ' - ; ••: 

Cods di studenti davanti egli uffici del rettorato 

I f macellai giudicano iniquo il regime di controllo 

Per la carne si chiede 
il prezzo liberalizzato 

Solo così si possono evitare i continui squilibri che si veri
ficano fra la vendita al dettaglio e quella all'ingrosso 

Il problema del prezzo del 
la carne, c h e • negli u l t imi x 

tempi è stato continuamente 
oggetto di discussioni e pole
miche. torna nuovamente alla 
ribalta della cronaca. " Ieri 
pomeriggio, nel corso di una 
assemblea che si è svolta 
nella sede dell'Unione Spor
tiva Affrico, i macellai ade
renti alla Confesercenti han
no chiesto la liberalizzazione 
temporanea del prezzo della 
carne, in seguito ai notevoli 
aumenti che si sono verificati 
nella vendita all'ingrosso. -. 

A giudizio della categoria 
l'attuale - regime di prezzo 
controllato è profondamente 
iniquo e scarsamente remu
nerativo. Lo stesso meccani
smo che stabilisce i coeffi
cienti <V commercializzazione 
del prodotto sono antiquati e 
non rispecchiano più le esi
genze che oggi incontrano i 
macellai nella vendita al det
taglio. Infine gli adeguamenti 
del prezzo vengono stabiliti 
dalla commissione provin
ciale prezzi con notevole ri
tardo, venendo in pratica a 
sanare una situazione già esi
stente e non a dare una giu
sta remunerazione ai detta
glianti i? •-•-•K'-i-.<: . ^ ,'-i:': : 

In parole povere, il regio* 
namento dei macellai è que
sto: l'ultimo provvedimento 
del comitato provinciale prez
zi ha stabilito, per la vendita 
al dettaglio, una tariffa che 
va dalle 5800 alle 6100. Dopo 
i - notevoli * aumenti imposti 
dai grossisti e dagli importa
tori questo prezzo è assolu
tamente inadeguato ed oggi 
numerosi macellai hanno au
mentato. di fatto, i prezzi, 
ccn il rischio di essere per
seguiti dalla - magistratura 
(non sono mancati i casi, spe
cialmente in provincia di Pi
stoia, di macellai che sono 
stati denunciati). 
Oltretutto il regime del prez
zo controllato-per la carne 
viene rispettato solo ki alcune 
province (nella stessa Tosca
na i vari comitati provinciali 
agiscono in maniera diversi
ficata) con grossi squilibri 
fra zone e zone. 

La ' liberalizzazione tempo
ranea. quindi, dovrebbe esse
re un primo passo per arri
vare ad una gestione demo
cratica dei controlli, d'intesa 
ccn le categorie sociali, gli 
enti locali ed i consumatori. 
A coloro che paventano con 
la liberalizzazine un aumen
to indiscriminato della car
ne. i macellai rispondono che 
questa preoccupazione è in
fondata. poiché i primi ad 
avere interesse ad evitare un 
forte rialzo sono proprio i 
macellai i quali non vogliono 
un ulteriore calo delle ven
dite. La carne di maiale, per 
esempio, non è soggetta al 
vincolo del controllo e quindi 
potrebbe essere soggetta a 
forti speculazioni. Fra i vari 
esercizi, invece, le oscillazio
ni sul prezzo del maiale va
riano dalle 100 alle 300 lirs. 
una cifra che. in definitiva, 
conferma il regime di concor
renzialità sulla vernata de*. 
prodotto. 

Pertanto, i macellai della 
Confesercenti ccn la libera
lizzazione chiedendo soltanto 
un atto di giustizio e *i im
pegnano a portare avanti un' 
ampia battaglia con i consu
matori e con 1 lavoratori per 
ottenere un effettivo controllo 
sul preszo della carne, a tutti 
1 livelli e panando dalla 
4 t a dei 

Non servono 
i «vigilantes» 

CON una lettera dai toni apo
calittici, il commerciante Sal
vatore La Chiusa lancia una. 
crociata contro i nomi di, a 
suo parere, unici responsabi
li dei furti compiuti nella no
stra città. - ••>••.-•< -•.--• 

- Della vicenda naturalmen
te se ne è subito .impossessa-. 
ta la Nazione dedicando ad 
essa un titolo a 5 colonne in » 
cronaca. Nessun commento 
critico ad una iniziativa che • 
sa di razzismo. Anzi, non con
tenta di a sposarla » in toto,; 
la • Nazione rincara la dose 
avanzando essa stessa una 
proposta per aprire le proprie 
pagine a quanti a hanno espe
rienze da raccontare o pare
ri da esprimere ». 

A Firenze con o senza i no
madi i furti negli apparta- • 
menti si sono sempre verifica
ti in qualsiasi periodo del
l'anno. Parlare di responsabi
lità degli zingari è quindi per
lomeno azzardato. La cosa 

più sorprendente però è che 
il signor La Chiusa afferma 
di aver « ispezionato » alcu
ni accampamenti di nomadi. 
accompagnato da forze di po
lizia e da carabinieri. Chi lo • 
ha autorizzato? In virtù di 
quale diritto il signor Là 
Chiusi si è -• autonominato 
«ispettore»? -> • 

La proposta del signor La 
Chiusa è da rigettare. In re
gime democratico è lo stato 
che ha il compito di tutelare 
l diritti dei cittadini. Di « tut
ti» i cittadini senza eccezio
ne alcuna. 

Nessun comitato di «vigi
lantes » può sostituirsi alla 
legge ed alle istituzioni dello 
stato. Simili proposte • sono 
inaccettabili ed i cittadini 
vanno messi in guardia per 
il pericolo che esse rappresen
tano. Questo ci sembra esse-. 
re il compito anche degli or
gani di informazione. • •. -. v < 

FARMACIE DI NOTTE • 
- Piazza San Giovanni - 20; 

via Ginori 50; via della Sca
la 40; piazza > Dalmazia 24; 
via Gian Paolo Orsini 27; 
via' di Brozzi 192; via Star-
nina 41; interno stazione 
33*. Novella; piazza Isolot
to 5; viale Calatafimi 6; via 
Gian Paolo Orsini 107; Bor-
gognisaanti 40; piazza delle 
Cure 2; via Senese 208; via
le Guidoni Si; via Calzaiuo
li 7. . 

INIZIATIVE 
PER I GIOVANI ; ; 

F programmato per que
s ta sera, a l le ore 21.30, ne i 
locali della casa dei popolo 
< 25 Aprile » in via Bronzino, 
u n pubblico dibatt i to sul te
m a : « Iniziative e prospettive 

occupazionali per i giovani ». 
Interverranno al dibattito Al
berto Brugos, in rappresen
tanza della federazione uni
taria CGIL. CISL e U1L; 
Ariani, assessore al lo svi
luppo economico del comune; 
un rappresentante della con
sulta per l'occupazione del 
consigl io di quartiere 4. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE COL . -

tutu ' " Domani, alle ore • 
la giornata, presso la 
del lavoro, si terra la riu
nione ' del consiglio ' provin
ciale della Camera confede
rale del lavoro. La relazione 
verrà svolta da Gianfranco 
Galanti della segreteria del
la Camera del lavoro. 

« LA MINERALE » 

SERVIZIO A DOMICILIO 
Corte Ferrarelle - LcvHsima 

Birra - Oli - Vini - Liquori • Acque Curative 
PISA - VIA LENIN, 234 - TEL 890.633 

GRAFICA ZANNINI 
Tipografi* industriale - PepwanU • 

ZONA INDUSTRIALE - OSFEDALETTO (FISA) 
TEL (050) ••2.044 ' 
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